
— 49 — 
TORNATA DEL 2 5 MARZO 1 8 6 7 

' Caiazzo : Ungaro Michele. 
Pescina: Nicola Saverio. 
Ortona: Marcone Michele. 
Oristano; Calvo Marco. 
Come ho detto poc'anzi, l'uffizio avendo ritrovato 

in perfetta regola queste elezioni, ne propone alla Ca-
mera la convalidazione. 

Prima però che la Camera venga ad una risoluzione, 
mi credo in debito di farle osservare come nella ele-
zione di Marsala, avvenuta in persona dell'onorevole 
Damiani, la sezione di Pantelleria non figura oggi 
come non ha figurato nella elezione del 18G5, ma nel 
1865 la Camera decise che l'elezione fosse a convali-
darsi. Si è verificato nei registri della Segreteria quale 
potesse essere il numero degli elettori della sezione di 
Pantelleria, e si è trovato che mancava quello del 1865 
come quello d'oggi. Però essendosi veduto il numero 
degli elettori iscritti per la elezione del 1861, si è po-
tuto accertare che qualunque ipotesi si volesse fare 
intorno alla votazione della sezione di Pantelleria non 
potrebbe mai turbare il risultato della votazione av-
venuta in favore dell'onorevole Damiani. 

In questa occasione io mi faccio interprete del senti-
mento dell'ufficio III raccomandando al potere esecutivo 
perchè trovi modo a che la sezione di Pantelleria possa 
esercitare anche essa l'ufficio elettorale, poiché è ben 
doloroso che non solo nella elezione del 1865, ma anco 
in quella del 1867 quella sezione non figuri. Dicono 
che sia un'isola lontana, ma ciò non toglie che debba 
e possa valersi di questo supremo esercizio dei suoi 
diritti. 

A nome dunque del III ufficio propongo alla Camera 
la convalidazione delle elezioni che ho avuto l'onore 
di riferire. 

(Sono approvate.) 
SEISMIT-DODA, relatore. Per incarico del VI ufficio ho 

l'onore di proporre alla Camera la convalidazione delle 
seguenti elezioni, le operazioni delle quali furono tro-
vate regolarissime, e approvate all'unanimità dall'uf-
ficio stesso. 

Fermo : Trevisani marchese Giuseppe. 
Codogno : Grossi dottore Angelo. 
Sondrio : Merizzi avvocato Giacomo. 
Bassano : Righi avvocato Augusto. 
Cagliari : Garau cavaliere Enrico. 
Sessa : Morelli Salvatore. 
Chieti : Mezzanotte Raffaele. 
(Sono approvate.) 
A nome dello stesso ufficio, debbo riferire pure sul-

l'elezione del collegio di Oneglia, nella persona del 
cavaliere ingegnere Giuseppe Bianclieri. 

Le operazioni furono perfettamente regolari. L'uf-
ficio non ha créduto dover tenere conto della protesta 
di un elettore, perchè del tutto insignificante sull'an-
damento della votazione; pure l'ufficio ha ravvisato al-
l'unanimità il bisogno di far presente alla Camera che 
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il cavaliere Giuseppe Biancheri si trova nella stessa 
condizione in cui trovavasi nella passata Legislatura, 
nella quale, per il posto che copre di ispettore del 
Genio civile, non già per quello di membro del Consi-
glio superiore dei lavori pubblici, fu dichiarato ineleg-
gibile. Ora l'ufficio desidera che sia fatta presento 
questa circostanza alla Camera, lasciando a lei di de-
liberare se crede di addivenire immediatamente alla 
approvazione di questa elezione, in genere, per essere 
la medesima perfettamente regolare, ovvero di riman-
darla ad altro momento quando verrà in discussione 
l'accertamento della posizione dei deputati impiegati. 

RICCI GIOVANNI. Faccio riflettere alla Camera ed al-
l'onorevole relatore che a questo riguardo vi è già un 
precedente, essendosi l'altro giorno approvata l'ele-
zione dell'ingegnere Possenti, il quale si trovava nella 
medesima posizione. 

SEISMIT-DODA, relatore. L'ufficio ha tenuto conto di 
questa circostanza, ma credette che il fatto accennato 
dal deputato Ricci non potesse influire sulla delibera-
zione dell'ufficio, perchè l'elezione dell'ingegnere Pos-
senti venne approvata insieme a molte altre riferite 
nello stesso tempo, trovate tutte regolari. 

PRESIDENTE. Vi è la riserva generate per tali ele-
zioni... 

SE!SMIT-1)0DA, relatore. L'ufficio consente che questa 
elezione si approvi con riserva. 

RICCI GIOVANNI. A me pare chela questione non verte 
sulla eleggibilità del deputato, ma sulla validità del-
l'elezione. Se si vuole deliberare sull'eleggibilità, bi-
sogna necessariamente ritornare indietro, e prendere 
norma da quella del deputato Possenti, poiché non 
conviene fare un caso distinto per il signor Biancheri, 
ed invece lasciare che la posizione del Possenti ri-
manga tal quale la Camera ha deliberato, vale a dire 
validamente eletto; in questo caso mi sembrerebbe con-
veniente di convalidare l'elezione del Biancheri, e poi, 
quando piacerà alla Camera, di venire a discutere sopra 
queste qualità che possono renderlo ineleggibile. 

CRISPI. La Camera sempre in tutte le questioni 
ha avuto per massima di convalidare le elezioni, la-
sciando impregiudicata la questione dell'eleggibilità. 
Infatti a tal uopo si nomina ogni anno la Commis-
sione per l'accertamento dei deputatiimpiegati, e quella 
Giunta ha pienissimo diritto di esaminare le condi-
zioni di eleggibilità e di proporne alla Camera l'annul-
lamento anche dopo la convalidazione preliminare av-
venuta nei primi giorni della Legislatura. Quindi re-
stando la questione impregiudicata per l'onorevole 
Possenti, rimarrà anche tale per l'onorevole Bian-
cheri, come forse sarà rimasta per tanti altri eletti, la 
cui condizione giuridica ancora è ignota. 

Io fui, come l'onorevole Panattoni, uno dei membri 
della Commissione per l'accertamento dei deputati im-
piegati, all'apertura della Sessione del 1865, e i colle-
ghi nostri che furono in quella Legislatura e che sono 


